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D A L L ' I N T E R N O E DALL'È 
Giovedì 6 settemflre Ì 9 5 f 

E R O 
DOCLMEJ\TAZIOi\E DELLA MALAFEDE AMERICANA 

I violatori della "zona neutra,, 
catturati dalle truppe coreane 

Si tratta di soldati americani e sudisti - Mentre continua la ridda 
delle notizie provocatorie, Ridgway lancia tre divisioni all'offensiva 

KAESONG, 5. — «Imminente 
offensiva coreana »: è questo lp 
slogan che da tre giorni ormai le 
radio, i portavoce militari e i ser
vizi di stampa americani ripeto
no all'infinito, alimentando con 
una valanga di voci e notizie pro
vocatorie la campagna propagan
distica intrapresa per ordine del 
Quartier Generale. I mille appa
recchi cinesi che ieri i servizi di 
propaganda di Ridgway avevano 
asserito trovarsi nella Manciuria, 
pronti ad un attacco in grande sti
le contro le truppe statunitensi, 
tono diventati oggi cinquemila e 
i corrispondenti americani giurano 
che essi « sono pilotati da aviato
ri sovietici •>. 

Per le vie dj Phyongyang sono 
stati veduti, sempre secondo que
sti corrispondenti, addirittura «sol
dati russi in divLsa », e si tratta, 
a seconda della fantasia più o me
no sbrigliata dei propalatori di ta
li notizie, volta a volta di volon
tari caucasianj o mongoli, di «con. 
siglieri tecnici », di « brigate in
ternazionali formate nelle demo
crazie popolari » etc. 

Dietro questa offensiva propa
gandistica, che ricorda nei più mi
nuti particolari quella lanciata a 
suo tempo da Mac Arthur quando 
si trattava di convincere i satel
liti ad accettare il proseguimento 
dell'invasione Ano allo Yalu * il 
bombardamento del territorio man
cese, con conaeguente allargamen
to del conflitto, il Quartier Gene
rale americano tenta invano di 
nascondere le proprie gravissime 
responsabilità per l'interruzione di 
quelle trattative da cui tutto il 
mondo si attendeva la pace in Co
rea. Da tredici giorni infatti i rap
presentanti americani non »i in
contrano più con quelli popolari 
per parlare di tregua, da tredici 
giorni i comandanti americani ri
fiutano nella maniera più arro
gante di garantire la sicurezza del
la « zona neutrale », che i loro pi
loti e le loro truppe continuano a 
violare. 

La malafede degli aggressori è 
stata ormai ampiamente provata: 
stasera, altre prove inoppugnabili 
sono state fornite da radio Pechi
no, che ha annunciato la cattura di 
truppe americane e sudiste impli
cate nelle recenti violazioni della 
neutralità di Kaesong, e il ritrova
mento, attorno alla residenza di 
Nam-ir bombardata, di manifestini 
in lingua cinese del «Comando 
dell'ONU ». 

Ed oggi, mentre, neppure il mi
nimo indizio viene a confermare 
la tanto proclamata « imminente 
offensiva » da parte coreana, so
no proprio gli invasori quelli che 
scatenano sul fronte coreano fu-

• riosi attacchi, in un vano tenta
tivo di spingersi nel cuore della 
Corea popolare: nella battaglia il 
generale Ridgway ha gettato og
gi ben tre divisioni. A sua volta 

" l'INS, facendo prevedere nuovi 
gravissimi sviluppi dell'aggressio
ne, annuncia che l'ammiraglio Tom 

Hill, esperto della guerra atomi
ca, ha assunto il comando della 
flotta anfibia americana del Pa
cifico. 

Al Quartier Generale di Ridg
way non si nasconde però un cer
to pessimismo circa gli effetti del
la manovra propagandistica ame
ricana. Il compito di rompere i 
negoziati aperti dall'iniziativa di 
pace di Malik e di tornare alla 
guerra aperta si rivela ogni gior
no più difficile, grazie alla oppo
sizione sempre più viva alla guer
ra in Corea che si va manifestan
do tra i popoli e asiatici ed eu
ropei e fra le stesse truppe ame
ricane e satelliti. Proprio in que
sti giorni, uno dei comandanti del 
corpo di spedizione olandese, il 
tenente Dussel, ha trasmosso al
l'Ufficio Infonnazionj dell'esercito 
olandese un rapporto in cui si 
parla di rifiuto unanime degli uo
mini di andare all'attacco. Nei mo
menti di riposo — scrive Dussel 
— i soldati parlano t.empre più 
spesso di farla -Unita con la guer

ra e di tornare a casa. I! coman
dante del battaglione, colonnello 
Ek Gaut, ha dovuto persuadere 
ogni compagnia e ogni soldato in
dividualmente ad andare a com
battere, e numerosi foriti olande
si mi hanno detto di essere con
tenti che almeno per loro tutto 
fosse finito. 

L'atteso messaggio del capo del
le forze d'aggressione non è stato 
diramato neppure oggi. 

L'Emiro Talai sarà 
Re di Giordania 

AMMAN, 5 — 11 Parlamento 
di Giordania ha osgi approvato 
all'unanimità la decisione del ga
binetto di proclamare Re di Gior
dania l'Emiro Talai, primogenito 
del defunto Abdullah. Il nuovo 
Re è atteso domani ad Amman 
dalla clinica svizzera dove è stato 
curato di una malattia nervosa. 

PER UN PATTO DI PACE 
FRA 8 CINQUE PRANDI 

FIRENZE — A Firenze, »tie aerea del costando di guerra atlantica, una 
e settimana della pace > farà aperta oggi con un» conferenza stampa tenuta in 
Piatta di Parta Ga«lfa dai gloriai cke kanno partecipato al Festival •ondiate 
della Gioventù t degli Studenti per la Pace. Un gruppo di militari di stanza a 
Firenze ka ruMtso ieri ni comitato provinciale della pace alcune schede dell'Ap
pello di Berlino, rientpitt con 154 firme. La e settimana > vedrà un'ulteriore inten
sificazione della campagna per na patto di pace fra i Cinque Grandi, già in 
pieno sviluppo dopo cke i partigiani della pace fiorentini danno raccolto la 
sfida lanciata loro dal comitato della pace del distretto della Scine et Oise 
(Parigi) per la miglior percentuale di adesioni rispetto alla popolazione. 

* * T 

GROSSETO — I/n ordine iti giorno auspicante l'incontro dei massimi diri
genti itile cinque più grandi potenze per la distensione intcrMiioitaie i stalo 
votato dal Consiglio Comunale di Grosseto. In tntta la provincia sono già itale 
raccolte oltre 700 «carote ii latte per i bimbi coreani, ben 240 delle quali sono 
slate raccolti dalle nonne di uavorrano e 214 da quelle di Ribolla. 

» * » 
LIVORNO — Le adesioni raccolte nella provincia in calce all'Appello di 

Berlino ammontano a tutt'oggi a 218 mila. A nome di tutti questi cittadini 
amanti della pace, il comitato provinciale ka espresso la sua solidarietà con la 
protesta della cittadinanza napoletana contro i nuovi sbarchi di armi e munizioni 
effettuati in quel porto. 

* * » 
LUCCA — II Comifnlo provinciale della pace ha reso noto che in tutta la 

provincia sono state raccolte /inora 6*0 mila firme per un incontro fra i Cinque 
Grandi. Fra le adesioni è particolarmente significativa quella di nn sacerdote 
della Garfagnana che l'ha accompagnala con commoventi parole, incitando i 
fedeli n perseverar* in questa iniziatico di altissimo valore cristiano. 

» * » 
PISTOIA — Il 55% della popolazione della provincia ha già sottoscritto 

l'Appello di Berlino. Nel meit in corto si prevede di ottenere altre 30 mila 
adesioni e di superare largamente i risultati raggiunti dall'Appello di Stoccolma. 

» * » 
AREZZO — Nella frazione di Valle Sterpeto, in comune di Angh'tari, su 

210 abitanti sono state raccolte ben 208 firme per nn patto di pace 

PKB LA DIFFUSIONE »ISLI/UNITA' 

mici di Pisa e Livorno 
stretti sono in gara a 

Pescara si impegna a diffondere domenica 2.800 copie - Catania ha diffu
so tutte le 800 copie in più prenotate -10.000 volumi richiesti da Firenze 

Drammatico battibecca tra Pisciotta 
e il giornalista che intervistò Giuliano 

Pisciotta conferma che l'incontro t ra llizza e "Turiddu,, fu organizzato dal 
questore Verdiani - Sarà proiettato un documentario nell'aula di Viterbo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 5 — Alle dichiarazio

ni del giornalista Jacopo Rizza era
no seguite l'altro ìt>ri quelle non 
meno gravi di Gaspare Pisciotta, 
culminate con l'esibizione della fo
tografia del bandito Pietro Licarl. 
Oggi la Corte ha richiamata il gior
nalista Rizza alla sbarra dei testi
moni non solo per dargli modo di 
esercitare il suo diritto di repli
care, ma per contestargli le affer
mazioni fatte contro dì liti dall'ex 
luogotenente di Giuliano. 

All'inizio della seduta il Presi
dente ha innanzitutto risolto due 
richieste preliminari di cui una 
particolarmente • importante della 
P. C. relativa alla citazione del-
l'on. Montai bano, leader del Blocco 
del Popolo al Parlamento Siciliano. 
Come si ricorderà, l'illustre parla
mentare, in riferimento al conflitto 
dì Alcamo ed allo sterminio della 
squadra della banda di Giuliano 
comandata da Salvatore Ferreri (il 
confidente di Mestano) da parte 
del capitane, Gianlombardi e dei 
suoi uomini, aveva presentato una 
dettagliata denuncia nella quale 
erano messi in luce tutti i parti
colari del fatto, con esplicito rife
rimento alle condizioni ambientali 
che avevano reso possibile l'aggua

to ed il conflitto, ed un accenno al 
comportamento assai dubbio della 
Polizia. La richiesia della denun-
cia, esplicitamente fatta dalla Corte 
alla Procura di Trapani, era tor
nata stamane con la risposta che 
* Trapani nessuna traccia era ri-
niasta del rapporto dell'ori. A/on-
talbuno. 

L'avv. Tino allora, pur auguran
dosi che si trattasse di uno smarri
mento casuale dell'importantissimo 
documento, al fine di risolvere ogni 
dubbio sulla circostanza, aveva 
chiesto la citazione dell'on. Mon-
talbano, citazione che la Corte non 
lia accolto. Allo stesso modo è sta
ta respinta la richiesta avanzata 
dalla difesa per far tornare di fron
te alla Corte i prof}. Fici e Grado 
onde metterli a confronto col gior
nalista Jacopo Rizza. 

U n a n u o v a v e r s i o n e 
Nella sua deposizione di oggi 

Jacopo Rizza si e limitato ad affer
mare quanto Giuliano gli riferi a 
proposito dell'alibi di Pisciotta, ma 
ha dato una versione completamen
te nuova del modo da lui tenuto 
per arrivare al naicondiglio del 
bandito. 

Presidente: Signor Rizza, lei ha 
conosciuto mai un certo Albano? 

Il meschino sopruso conlro Berlinguer 
ollende la pace e la dignità d* Italia 

La protesta unanime dei giovani e di tutti i cittadini segni l'intensificazione 
della lotta contro la guerra e della popolarizzazione del Festival di Berlino 

La Direzione nazionale della 
FGCI comunica: 

« Alcuni giorni or sono, come è 
noto, le autorità italiane di fron
tiera, adducendo futili motivi, sot
traevano il passaporto al compagno 
Enrico Berlinguer, mentre rientra. 
va in Italia da Berlino dove ave
va presieduto il Comitato Inter
nazionale del III Festival Mondiale 
della Gioventù e degli Studenti 
per la Pace. Malgrado le ripetute 
assicurazioni di fonte governativa 
che il passaporto sarebbe etato 
restituito al più presto, a tutt'oggi 
né il ministro degli Interni, né al
cun funzionario del Ministero han
no voluto dichiarare i motivi del
l'atto arbitrario e incostituzionale 
e assumersene la responsabilità. 
Non essendo possibile alcuna giu
stificazione II governo sì trincera 
nel silenzio più assoluto. 

Il «oprato compiuto ai danni 
del compagno Berlinguer non sol
tanto offende la gioventù italiana 
e i cittadini che amano la libertà 
e vogliono veder tutelata la Costi
tuzione. ma anche nuoce alla di
gnità dell'Italia all'estero, ove il 
compagno Berlinguer, nella tua 
qualità di Presidente della Fede
razione mondiale della Gioventù 
Democratica, è conosciuto e stima
to- Sono la prova di ciò le centi
naia di messaggi e di telegrammi 
di solidarietà e di protesta giunti 
da ogni parte del mondo, nonché 
i commenti sfavorevoli all'operato 
del governo italiano comparsi sul
la stampa estera. 

Alcuni giornali e agenzie gover
native italiane, facendo ce© a gior
nali fascisti, hanno tentato di spie
gare l'operato del governo addu
cendo il fatto «he il compagno 

UNA SERIE DI PIETOSI SUICIDII 

I n tredicenne s'impicca 
perchè non può studiare 

CAGLIARI. 5. — Un suicidio 
estremamente pietoso è quello av
venuto in Sardegna, nel Caglia
ritano, in località «Crubianu», nel 
territorio di Morgongiori. Impicca
to ad una trave è stato rinvenuto 
in una capanna il cadavere di un 
ragazzo. Angelo Contu di France
sco 13enne. Il ragazzo, che frequen
tava la scuola media ed era stato 
promosso nell'ultimo scrutinio, si 
sarebbe suicidato impiccandosi ad 
una trave perchè i genitori aveva
no deciso il suo ritiro dagli studi 
in seguito alle precarie condizioni 
economiche in cui si dibatte la 
famiglia. La morte del disgraziato 
nsale a circa 5 giorni fa. 

Sempre in Sardegna un altro gio
vane, il 19enne Filippo DettorC si 
è ucciso a Pattada sparandosi un 
colpo di fucile alla tempia. La «co
perta è stata fatta dal padre che 
ha rinvenuto il suicida riverso fui 
pavimento dell'autorimessa di sua 
proprietà, quaai cadavere. Malgra
do, 1* immediata aura, a Datteri * 

deceduto poco dopo. Dalle pr-.me 
indagini risulta che il giovane ha 
compiuto l'insano gesto perchè for
temente abbattuto in seguito al tra
sferimento della propria famiglia in 
Sardegna. 

Una guardia di finanza 
si uccide per miseria 
FROSINOKE. 5. — Questa matti

na verso le ore 8 a Prosinone Scalo 
!a guardia di Finanza Antonio Gi
gante di Pasquale di anni 30 ai è 
suicidato sparandosi un colpo al 
cuore con la rivoltella <U ordinanza 
calibro ». 

•Nelle tasche dei morto sono state 
trovate altre cambiali pagato n,et 
giorni scorsi, nonché la somma- al 
500 lire. La moglie, che ha afferma
to dt avere In tutto 1.500 lire perii 
bisogni delia famiglia, ha «piegate 
il folle gesto del marito con le 
preoccupanti condizioni finanziarle 
usua .qpail 1& ttottf&t 

Berlinguer avrebbe pronunciato 
all'estero discorai lesivi del buon 
Dome dell'Italia. Tutto ciò è spu
doratamente falso. Dai testi steno
grafici delle tlichiarioni, dei di
scorsi di Berlinguer all'estero du
rante il Festival risulta che. ove 
vien fatto cenno dell'Italia, si esal
tano i valori del popolo italiano 
e della sua gioventù. Non vi può 
dunque essere alcun dnbbio che, 
con tale atto illegale, le autorità 
di polizia tentano di colpire il mo
vimento giovanile democratico, co
si come hanno voluto fare qual
che settimana fa, per ispirazione 
americana, non concedendo i pas
saporti ai giovani italiani che in
tendevano recarsi al Festival. 

II sopruso operato contro Ber
linguer altro non è che un mise
revole tentativo di rappresaglia 
contro il grande e indiscusso suc
cesso del Festival di Berlino, il 
più grande incontro intemazionale 
giovanile di tutti i tempi, che tan
ta rabbia ha causato ai fautori 
di guerra. 

La _ Direzione della F.G-C.I. de
nuncia questo sopruso e invito 
tutti i giovani, tutti i cittadini e 
le «rganizzaxioni democratici)* a 
manifestare la loro protesta per
ché siano tutelati i diritti costitu
zionali e perchè sia salvata la pa
ce. I ISat giovani e ragazze ita
liani di ogni ceto sociale e opi
nione politira, reduci da Berlino. 
denuncino questo atto arbitrario 
nelle centinaia e centinaia di ma
nifestazioni in corso per popolarla-
zare il Festival. Dimostrando a tut
ti gli italiani ciò che è stato il 
Festival, quale è il significato di 
questo grande e unitario incontro 
mondiale di pace, appariranno 
chiari i reali motivi che hanno 
spinto il governo all'atto arbitra
rio contro Berlinguer. 

A questo grave sopruso del go
verno i giovani italiani di ogni fe
de politica sapranno rispondere in
tensificando tutta la loro azione 
per la difesa della Pace, per rea
lizzare il grande Insegnamento di 
pace che il Festival di Berlino 
hadato a tutto il mondo ». 

Altre centinaia di telegrammi e 
di messaggi sono giunti da tutte le 
parti d'Italia, da personalità, da 
fabbriche, organizzazioni giovanili, 
ecc. al compagno Berlinguer per 
esprimergli tutta la eolkUfltta 
della gioventù italiana 

Rizza: No, rum ho mot sentito 
questo nome. 

Presidente: Ma insomma, voi dite 
che eravate tre soli quando parti
ste da Palermo. C'era o non c'era 
un « quarto uomo n? 

Rizza: C'era un quarto, ma non 
•o se si chiamasse Albano. 

Presidente: Mi sembra inulto stra
no che tre forestieri si giano av
venturati nella zona di Giuliano, 
affidandosi ad uno sconosciuto. 

Rizza: Era necessario. D'altronde 
tutto si svolse nel più grunde se
greto. Ci fu detto di trovarci nel 
piazzale di Partinìco ad una certa 
ora, di aspettare un camion e quin
di seguirlo. Aspettammo nel luogo 
indicato e trovammo il camion clic 
parti subito alla volta di Salemi. 
Un po' prima della città il veicolo 
che ci faceva da guida si fermò 
ed usci lo sconosciuto che ci venne 
incontro. Anche noi ci avvicinam
mo a lui, mentre dal camion scen
devano cinque o sei uomini che 
presero in consegna la nostra ntoc-
china togliendoci le chiavi. 

Presidente: Avete notato se vi 
era una targa nel camion? E se la 
targa era di Trapani o di Palermo? 

Rizza: Non ricordo per/etfnmen-
fe. Mi pare che Io targa fosse di 
Trapani. 

Presidente: E questo « quarto 
uomo » partecipò ni colloqui che 
voi aveste con Giuliano? 

Rizza: In porte. Rimase un certo 
tempo con noi e poi se ne andò. 

Pisciotta (dalla gabbia): Rimase 
tutto il giorno e poi se ne tornò 
con loro! Presidente, chieda a Rizza 
te oltre al quarto uomo ce n'erano 
anche un quinto ed un sesto! 

Presidente: Che cosa intendete 
dire Pisciotta? 

Pisciotta: Voglio dire che erano 
tre quelli che accompagnavano i 
giornalisti: Domenico Albano, Vin
cenzo Italiano di Partinìco ed un 
certo La Fata, anche lui di Parti
nìco! E fu il La Fata che conobbe 
i giornalisti a Roma e fece da tra
mite fra loro e Domenico Albano. 

Presidente: Afa queste cose per
chè le dite solo ora, Pisciotta? Non 
le sapevate anche prima? 

Il c o m p e n s o p e r l e g u i d e 
Pisciotta: Me le sono ricordate 

stanotte. Albano e Italiano presero 
mezzo milione per ciascuno per 
aver fatto da. guida. Partirono la 
sera stessa per Palermo insieme 
con i giornalisti e poi andarono 
inche a Roma per prendere i soldt! 

Presidente: E queste cose voi 
come le sapete? 

Pisciotta: Come, sono stato sem
pre presente! Meldolesi rolera dare 
a Giuliano J milioni per l'intervi
sta. Ma noi non avevamo fatto la 
cosa per denaro ma bensì per or
dine di Verdiani che voleva inflig
gere a Luca un grave smacco. Quin
di non prendemmo rilente, ti nostro 
scopo lo avevamo raggiunto facen
doci pubblicare su un giornale le 
fotografie. Ma c'erano le due guide 
e per loro si fissò un compenso di 
mezzo milione per ciascuno. 

Presidente: E quesio denaro chi 
lo prese? 

Pisciotta: Se lo presero i due, 
Italiano e Albano. Ci avevano pro
messo, per la verità, a me e Giu
liano, il renalo di una penna stilo
grafica - Parker SO » come segno 
della toro gratitudine ma non ci 
diedero nulla. A me non importò, 
tanto la petma me la regalo poi 
Verdiani ed era veramente bellis
sima. Peccato che poi alia Que
stura me l'abbiano beccata ed «e 
non l'abbia più vista. 

Presidente: E p*> La Tata *on 
ti provvide? -

Pisciottar No, lui ero il padrone 
di casa e non prese niente dai 
giornalisti. 

Con questo la deposizione di Riz
za relativa all'incontro con Giu
liano ha termine. 

' L'inizio delle domande del P. M 
segna anche un cambiamento della 
argomento. TI dott. Parlatore infat
ti si interessa sopratutto dei rap
porti fra Iacopo Rizza « l'acvooa-
io Succiente. 

P. M.: Ci pud spiegare a Rizza 
se ebbe mai rapporti con l'avvoca
to Bucciante? 

Bissa; i o conoscevo Buccio*»* ca

chi* prima dell'intervista con Giu
liano, per questioni che non sono 
in relazione con questo processo. 
In particolare, dopo la morte di 
Salvatore Giuliano, io mi rivolsi 
a Biicci(inft> per mettermi in con
latto con l'indotta, tu ulta fine «li 
luglio o ai primi di agosto del 1050 
Ma fiiicciunic mi fece comprenderò 
che non era il caso di fare nulla 
poiché a sito modo di vedere la pri 
ma intervista con Pisciotta aveva 
arrecato parecchio danno al suo 
raccomandato. 

P. M.: E non aveste più contatti 
con l'avvocato? 

RIZZA: Per telefono. Buccianf 
mi chiese di testimoniare al pro
cesso di Viterbo ma io lo sconsi' 
gliai. Sapevo infatti che sarei stato 
un teste a carico di Pisciotta perciò 
dissi all'avvocato che non mi sem
brava il caso di insistere. 

II d o c u m e n t a r i o 
L'avvocato Crisafulli dopo queste 

dichiarazioni del Rizza chiede la 
jpnroln al Presidente e. dopo aver 
precisalo che egli si guarda bene 
dui mettere in dubbio l'onestà e la 
rettitudine di tutti gli avvocati e 
la santità del segreto professionale, 
esibisce una copia del Corriere 
Lombardo del 15-16 febbraio 1951 
dal quale risulta che l'avv. Buc-
ciante diede notizia dell'alibi di Ga
spare Pisciotta al giornalista Vini
cio Congiu, il collega del Rizza del 
quale si è già parlato, come depo
sitario di alcune confidenze dell'at
tuale testimone. 

Data questa nuova circostanza la 
Corte ha disposto immediatamen
te la citazione anche di quest'altro 
giornalista, rinviando la prosecu
zione dell'interrogatorio di Rizza 
ad altra udienza. 

Fra coloro che attendevano /uo'i 
dell'aula di essere, sentiti abbiamo 
notato anche Padre Di Bella. Il gio
vane prete deve avere evidente
mente ottenuto dalla Corte qualche 
agevolazione per affrontare un co
sì lungo viaggio date le sue preca
rie condizioni di saluta. E' proba
bile che egli verrà sentito nella 
udienza di domani. 

Un interessante particolare è 
stato poi richiamato da una do
manda del P. AL. Come si sa, du
rante la breve permanenza nei na
scondiglio del bandito Giuliano 
presso Salemi, il fotografo Ivo Men-
dolesi girò anche un documentario 
Lo stesso documentario non è sia
to però reso pubblico ed è rimasto, 
a quanto il Rizza ritiene, ntllo stu
dio del Mendolesi. Di esso si dette 
una visione privata alla presenza 
dei produttori Rizzoli e Amato e di 
altre personalità del mondo cine
matografico. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Domenica prossima altra grande 
giornata di diffusione! In ogni Fe
derazione del nostro Portiti), in 
ogni sezione, in ogni cellula, in 
ogni gruppo « Amici dell'Unità » 
si atanno in questi giorni curando 
gli Ultimi dettagli, si rivedono gli 
obiettivi, aggiornandoli, e le pri
me prenotazioni son cominciate a 
fioccare presso l'Ufficio Diffusione 
del nostro giornale. Il Centro Dif
fusione Stampa della Federazione 
pescarese ha annunciato che do
menica prossima gli -e Amici del
l'Unità- dei vari centri si sono im
pegnati a realizzare nel complesso 
una diffusione straordinaria di 
2.800 copie, cifra corrispondente e 
dm- volte la diffusione straordina
ria di domenica scorsa. Bravi i 
compagni di Pescara! Li aspettia
mo, tuttavia, la prossima settima
na con i dati alla mano, anche 
perchè l'esperienza di Chieti è 
troppo recente. A Foggia, d'altro 
carilo, è in pieno sviluppo la cam
pagna per la raccolta dei fondi e 
con forme che ne garantiranno cer
tamente il successo.* abbiamo noti
zia, per esempio, che la sezione 
di Stornara ha già raccolto 130 chi
li di grano e che» ha sfidato la se-
sione di Candela a raggiungere e 
a superare l'obietl»ro. Molto avan
ti, sempre per quel che riguarda 
la raccolta dei fondi, è il lavoro 
in provincia di Sienu, in altro pro
vince toscane e in numerose pro
vince calabresi, tra cui meritano 
particolare citazione alcune sezio
ni del crotonese. 

In Toscana ci son grosse novità 
anche per quel che riguarda la dif
fusione: si profila nientedimeno che 
una gara a denti .tiretti tra Pisa 
e Livorno. JVim sappiamo se la 
cosa si metterà proprio in nues'c 
modo. Sta di fatto, tuttavìa, che 
mentre vi son notizie che attesta
no come la diffusione di domenica 
scorsa sia andata assai bene a Pi
na e in provincia, non si riesce an
cora a sapere com'è andata u Li
vorno. Vero ò che Livorno aveva 
prenotato un numero maggiore di 
Copie stili'obiettivo, ma questo non 
è tutto. Fino a quando i compagni 
di Livon.o non avranno comuni
cato all'Ufficio Diffusione i dati 
relativi all'andamento della giorna
ta di domenica (ed è cosa assai 
tacile; basta riempire tempestiva
mente le famose cartoline) rimar
rà sempre un'ombra di dubbio; e 
cioè che essi si siano lasciati bat
tere da Pisa! 

Altrettanto (mancanza di tempe
stività nella compilazione e nell'in
vio delle cartoline) vi è da dire 
Per i compagni di Firenze. Questi 
compagni, come è noto, sono in te
nta a tutti gli altri con il loro 
H3,9 per cento sull'obiettivo: ma 
che cosa aspettano a comunicarci 
i dati? Catania, per esempio, ce li 
ha comunicati, e sono assai bril
lanti: le H00 copie prenotate in più. 
fono state tutte rendiite.' 

Un più lungo discorso ci sareb
be da fare per quelle Federazioni 
che considerano il lavoro di diffu
sione del giornale come un lavoro 
burocratico, che si esaurisce nel
l'invio di circolari alle sezioni ov-' 

vero in brevi riunioni nel corso 
delle quali si fissa un obiettivo e 
basta. Altra volta faremo questo 
discorso e segnaleremo quali sono 
le Federazioni, le organizzazioni di 
Partito che non fanno ancora un 
buon lavoro nel campo della dif
fusione dell'..Unità-, che si occu
pano poco dello sviluppo, per 
esempio, della orgar.zzazione degli 
-Amici dell'Unità71, che non rie
scono ancora a fare uno sforzo de
cisivo per stabilizzare l'aumento 
della diffusione dell'* Unità - rea
lizzato in determinate yiornate 
straordinarie. Come parleremo, an
che, di quelle Federazioni — e so
no la maggioranza — die invece 
hanno impostato cori questa pro
spettiva il lavoro per il -rMese 
della Stampa Comunista*, di que
st'anno, e che in questa direzione 
sono già riuscite ad ottenere dei 
successi. 

Segnaliamo, infine, alcune signi
ficative prenotazioni che sono sta
te fatte da un certo numero di Fe
derazioni per quel che riguarda la 

diffusione dei libri: la Federazip- : 
ne di Parma ha richiesto al Centro 
Diffusione Stampa 6.381 volumi; la 
Federazione di Firenze 9.525 volu
mi; la Federazione di Vicenza 3.940: 
la Federazione di Roma, infine, si 
è proposta di portare la diffusione 
di 'Vie Nuove, da 14.000 copie 
a 25.000. 

Una motonave inglese 
si scontra con una italiana 

LIVERPOOL, 5. — La motona
ve inglese di 7600 tonnellate 
« Ascanius » ha radiotelegrafato 
ai suoi armatori di essere entrata 
in collisione stamane al . largo 
della Francia meridionale, con la 
petroliera italiana « Achille Lau
ro» di 10.000 tonnellate. Nel s i 
nistro la nave britannica ha r i 
portato una falla sopra la linea 
di immersione. 

Il compagno Cervenkov 
compie oggi cinquantun anno 

Fervido augurio della classe operaia italiana 

Valko Cervenkov 

Oggi, 6 settembre, il compagno 
Valko Cervenkov, presidente del 
consiglio della Repubblica P o 
polare bulgara e segretario ge
nerale del Partito Comunista bul
garo. compie 51 anni. 

Il compagno Cervenkov, guida 

del popolo bulgaro ed eroico 
combattente della classe operaia 
è entrato nel 1919 nelle file del 
PCB, al cui servizio ha dedicato . 
con passione tutte le sue forze. • 
Fin da allora, egli era stato al ; 
fianco dell'immortale capo e • 
maestro del popolo bulgaro, Gior- ; 
gio Dimitrov, divenendo suo com- \ 
pagno di lotta e fedele discepolo. 
Più tardi, egli si è battuto c o - ; 
raggiosamente contro i traditori 
del popolo e contro l'oppressione : 
straniera, guidando i comunisti 
nella lotta per la liberazione del 
e per il socialismo. - •• 

Sotto la guida diretta e i m m e 
diata del compagno Cervenkov 1 
successi del popolo bulgaro sono 
stati in ' quest'ultimo periodo di 
tempo particolarmente notevoli 

Il popolo lavoratore bulgaro 
festeggerà oggi il cinquanttme-
simo compleanno del compagno 
Cervenkov, salutando in lui II 
degno discepolo e contiuatora ; 
della grande opera di Giorgio 
Dimitrov, il ferreo combattente 
e capo del popolo, l'uomo di Sta* 
to e militante della classe ope - i 
raia che guida il popolo bulgaro 
sulla strada del socialismo, della 
pace e del benessere. Ad esso si 
unisce la classe operaia italiana 
inviando al compagno Cervenkov 
il suo fervido augurio. 

OLI OPERAI HANNO SALVATO LA FABBRICA DALLA SMOBILITAZIONE 

Vittoria delle maestranze della "Mattioli,, 
dopo settantacinque giorni di eroica lotta 
I.h filanda sarà riaprirla.- MRZZO milinnn nronnlo uer il panamnnto degli opsrai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ideir.-rttività lavorativa della filanda 
SALERNO. 5. _ La lotta delle Pertanto, mercoledì prossimo, al 

maestranze degli stabilimenti tes-
5:li -Mattioli»- di Vietri sul Mare. 
che da 75 giorni presidiavano la 
fabbrica per impedirne la chiu-^ura 
e per ottenere il pagamento delle 
spettanze arretrate, si è conclusa 
con una grande vittoriosa afferma
zione. Il Comitato per la difesa 
della « Mattioli ». riunitosi oggi 
presso la Prefettura, sotto la pre
sidenza del Preletto, con l'inter
vento di tutte le partì interessate, 
dopo un ampio efame della situa
zione dell'azienda e degli ultimi 
sviluppi della questione, ha appro
vato un programma di iniziative 
immed'"ate. la cui realizzazione po
trà permettere una sollecita ripresa 

ORRIBILE INCIDENTE STRADALE 

Tre automobilisti 
schiacciati da un camion 

PIACENZA. 5. — Staser» versoi completamente congestionato, ve
le 18, un gravissimo incidente stra 
dale, avvenuto sulla via Emilia, 
presso Pontenure, ha provocato la 
morte di tre persone. Un camion 
carico di materiale mentre proce
deva in direzione di Bologna, giun
to all'altezza della località denomi
nata Villa Paolina, tra la frazione 
di Montale e il comune di Ponte
nure, si trovava la strada sbarrata 
da una macchina che procedeva sul 
lato sinistro della strada, intenta 
a sorpassare un altro camion. 

TI conducente dell'autotreno, no
nostante la pronta frenata, slit
tava sull'asfalto della strada, sban
dando e investendo al cofano 
l'automobile, che trascinata per tut
ta la larghezza della strada veniva 
completamente schiacciata dalle 
ruote posteriori del pesante auto
mezzo. Due dei tre passeggeri del
l'auto venivano estratti dai rottami 
ormai cadaveri, mentre un terzo 
spirava poco dopo. 

U traffico, in un primo momento 

Ini va in seguito ripreso e regolato 
dalla polizia stradale. 

Un bimbo quasi cieco 
per il liquido corrosivo 

SIILAKO. 5L — Con gravi ustioni 
ag:t occhi, causate da un liquido 
corrosivo, è etato ricoverato all'ospe
dale ti bambino Giuseppe Nevo!» di 
tre anni, abitante In Vie Tararne HI 
80. Ai sanitari, ebe si sono risar-
Tata la prognosi per entrambi i bul
bi oculari. U padre del bambino na 
narrato che il piccolo era stato col
pito da un «etto di candeggine ef
fettuato dalla diciottenne acari* 
Veleni dalla finestre dette propria 
abitazione con l'Intento di allonta
nare un gruppo di ragazzi ohe gio-
cerano net sottostante cortile. In 
seguito alle denuncia l'Imprudente 
ragazze * etata arrestate e tradotta 
alle caxcecl di San Vittore. 

le ore 10, sempre in sede di Pre
fettura, è convocata una riunione 
del comitato, perché suilu base 
delle iniziative proposte po>?"a es
sere definita la riapertura dello 
Ftabilimento 

Il Prefetto della provincia di Sa
lerno. allo «copo di venire incon
tro alle giuste richieste avanzate 
dalle maestranze, per quanto ri
guarda le spettanze arretrate non 
concesse, che potranno essere sod
disfatte solamente alla conclusione 
definitiva di ogni questione, ha ero
gato mezzo milione per le mae
stranze della Mattioli, che ^arà di
stribuito dal sindaco di Vietri sul 
Mare, compagno Mazzia, nella 
giornata di domani. 

Per 75 giorni, l'eroica lotta della 
« Mattioli ». mobilitando strati del
la pubblica opinione, ha reso pos-
ìbile l'unità di tutte le forze po

litiche, sindacali economiche ed 
amministrative della provincia, a 
difesa della piccola e media indu-
«"tria e dell'economia generale del 
salernitano, gravemente minacciata 
della politica dell'attuale governo. 

Da questa unità, d i questa lotta, 
dalla commovente solidarietà di 
tutti i lavoratori che hanno soste
nuto l'azione delle maestranze del
ia «Mattioli», si è giunti all'odier
na riunione in Prefettura, che ha 
sancito ufficialmente il principio. 
appoggiato da tutti i presenti, della 
pro.«ima riapertura dell'azienda e 
del pagamento delle spettanze arre
trate agli operai. Pertanto la Ca
mera del Lavoro, ritenute pien-i-
mente soddisfatte le istanze poste 
dalla lotta dei lavoratori, ha dispo
sto lo sgombro della fabbrica da 
parte delle maestranze. 

N. S. 

Riprende l'agitazione 
degli autoferrotranvieri 

La Segreteria della Federazione 
Nazionale Autoferrotranvieri ade
rente alla C.G.I.L. comunica: 

«Le trattative per la rivalutazio
ne salariale degli autoferrotranvie
ri. rinrese il giorno 4 corr. sotto la 
presidenza del Sottosegretario al 
Lavoro, sono giunte ancora una 
volta ad uà punte morto in seguito 

alla riconfermata intransigenza 
delle aziende. . . .. • 

Gli autoferrotranvieri si vedono 
pertanto costretti a riprendere l'a
gitazione, sulla quale si riservano 
di comunicare le forme e le moda
lità dopo le opportune intese con 
le Federazioni aderenti alla C.I.S.L. 
ed ail'U.I.L. » . . . . . • 

; •'! 

Unità operaia a Sesto 
in difesa della « Broda » 

MILANO. 5. — Ai:a Breda di Sesto 
S. Giovanni starrattina, appena ap
presi i gravi provvedimenti espost: 
dai Corn:nifc6ario Siraordinario avv. 
Sette nel corso dell'incontro avve
nuto Ieri al". Assolombarda !a totali
tà degli operai, impiegati e tecnici 
ha interrotto ogni attiviti e. riu
nendosi pretto le rispettive C. I , 
hanno auspicato 1 unita di tutte le 
maestranze in appoggio alle organÌ7-
*azioni sindacali per una lotta uni
taria *n difesa del complesso Breda. 

Nel porrerig'eio ha avuto luogo 
un» riunione aila quale sono Inter
venuti i n»ppre*ent&r.ti delia FIOM, 
UIL. CISL e numerosi membri delle 
Commiissioni ' Interne. Al tertnlr.e 
dell'assemblea è stato eiceeso un co
municato unitario E*! quale et riaf-
rerma la decisione di lottare per la 
salvezza della « Breda » 

Precipita «m la bicicletta 
in im buiTMe e wkwt 

SALERNO. & — Questa noate il 
giovane Giuseppe Lanate, mentre 
percorreva in biciclette la etrada 
costiera Seprt-Aifropoli. nei prese! di 
Acquafredda. neU'abbordere una cur
va all'inizio del ponte che sovrasta ' 
un profondo burrone, sbandava art-
dando a cozzare con violente contro 
il basso parapetto del ponte e pre
cipitando nel sottostante bu»one. 
Una ragazza ebe era tn compagnia : 
v>l Laneee. ma *u un'altra biciclet
ta, correrà a dare l'al)arnie neile. vi
cina borgata e dei volenterosi, pron
tamente portatisi sui poeto, racco- < 
glievano il disgraziato giovano tra
sportandolo d'urgenza «l più vicino 
ospedale. 0vo però decedere poso do. 
Po per la gravità deUe leaera 
late. 


